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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che :
· nel comparto Sanità successivamente alla privatizzazione del rapporto di lavoro del pubblico impiego, la regolamentazione del diritto alla mensa è contemplato nel Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) integrativo del 20 settembre 2001 che all’art. 19, comma 1, prevede “Le aziende, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le risorse disponibili, possono istituire mense di servizio o, in alternativa, garantire l’esercizio del diritto di mensa con modalità sostitutive” mentre il comma 2 specifica che “hanno diritto alla mensa tutti i dipendenti, ivi compresi quelli che prestano la propria attività in posizione di comando, nei giorni di effettiva presenza al lavoro, in relazione alla particolare articolazione dell’orario”; 

· l’art. 4 del CCNL biennio economico 2008-2009 ha integrato la norma contenuta nel CCNL integrativo specificando che: “In ogni caso l’organizzazione e la gestione dei suddetti servizi, rientrano nell’autonomia gestionale delle aziende, mentre resta ferma la competenza del CCNL nella definizione delle regole in merito alla fruibilità e all’esercizio del diritto alla mensa da parte dei lavoratori”;
· nel nuovo CCNL del Comparto Sanità 2016-2018, sottoscritto nel maggio 2018 non sono state apportate modifiche all’istituto della mensa, che resta disciplinato pertanto dalle norme contenute nei precedenti contratti di lavoro, in precedenza citati; 

considerato che:
· la contrattazione collettiva stabilisce che: a) le aziende sono tenute a istituire i servizi mensa o ad assicurare il pasto con modalità sostitutive; b) l’organizzazione del servizio è demandato all’autonomia gestionale aziendale, ma resta ferma la competenza del CCNL nel regolamentare il diritto alla mensa per i lavoratori; c) hanno diritto alla mensa tutti i dipendenti (in relazione alla particolare articolazione dell’orario di lavoro) purché siano presenti in servizio; d) il pasto va consumato al di fuori dell’orario di lavoro, vale a dire “stimbrati”;
tenuto conto che:
· ad oggi giungono ancora diverse segnalazioni in merito a problematiche relative alla mancata erogazione dei buoni pasto ai dipendenti; 

· è stata richiesta e si è tenuta il 2 luglio 2020 l’audizione delle Organizzazioni sindacali e del Direttore del Dipartimento Salute della Regione Puglia, dott. Vito Montanaro nella quale sono emerse applicazioni difformi nelle diverse ASL e differenziazioni di trattamento;
IMPEGNA
il Presidente e la Giunta regionale a vigilare affinché in tutte le ASL regionali, attraverso i regolamenti, siano applicate tempestivamente e in maniera uniforme le previsioni inerenti le modalità di organizzazione e fruizione del servizio di mensa nonché le modalità di erogazione dei buoni pasto. 
Mozione approvata all’unanimità, nella seduta del 8 luglio 2020, non ha partecipato al voto la consigliera Franzoso
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